
 
  VERBALE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 
L'anno 2018 addì 4 del mese di Settembre alle ore 17,30 in Rignano sull’Arno, nella sede di questo 
Istituto Comprensivo, ha avuto luogo una seduta del Consiglio di Istituto per discutere i seguenti punti 
posti all'ordine del giorno: 
 

1) Approvazione verbale seduta precedente; 

2) Comunicazioni del Presidente;  

3) Comunicazioni del Dirigente Scolastico;  

4) Eventuali decadenze o surroghe; 

5) Calendario Scolastico: definizione giorni di attività solo antimeridiana; 

6) Variazioni al P.A.; 

7) Inserimento tra gli Enti del Servizio Civile; 

8) Regolamento per le concessioni locali scolastici; 
9) Varie ed eventuali 

 
Sono presenti: 

 

COGNOME NOME QUALIFICA PRES. ASS. 

PISTOLESI  Clara Dirigente Scolastico X  

ALBERTOSI  Fabio Rappr. Docenti X  

BACCANI Donata Rappr. Docenti X  

DUSTI Mariella Rappr. Docenti X  

GABBRIELLI Patrizia Rappr. Docenti X  

GIAQUINTO Pia Rappr. Docenti X  

MILANESCHI Sara Rappr. Docenti X  

PRATI Lucia Rappr. Docenti X  

AMASINO M. Florencia Rappr. Genitori X  

BARBARIA Francesco Rappr. Genitori X  

BENEDETTI Maura Rappr. Genitori X  

CONTICINI Andrea Rappr. Genitori  X 

INNOCENTI Sauro Rappr. Genitori X  

MASINI Riccardo Rappr. Genitori  X 

SANI Desirè Rappr. Genitori  X 

STOPPIONI Lucia Rappr. Genitori X  

RIGHI Anna Maria Rappr. ATA  X 

SINCERI Maria Rappr. ATA X  

 
Constatata la validità della riunione, il Presidente dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti 
posti all’ordine del giorno. Partecipa alla seduta la DSGA Anna Ida Gagliardi. 
 

 
1. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 

Viene approvato all’unanimità il verbale della seduta precedente. 
 
 

2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
Non vi sono comunicazioni del Presidente. 

 
3. COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 



La Dirigente sottolinea le carenze di organico che renderanno difficoltosi i primi giorni dell’anno 
scolastico, soprattutto alla secondaria di Incisa.  

 
 

4. EVENTUALI DECADENZE O SURROGHE 
La Dirigente informa il Consiglio della decadenza della prof.ssa Magherini, e il Consiglio prende atto 
che non si procede a surroga per mancanza di rappresentanti eletti. 

 
 

5. CALENDARIO SCOLASTICO: DEFINIZIONE GIORNI DI ATTIVITÀ SOLO 

ANTIMERIDIANA 

 

La Dirigente informa il Consiglio che l’organico dei docenti per i vari ordini di scuola non è ancora 
completo. Si prevede comunque che entro la prima settimana di scuola si sia in grado di avere in 
servizio anche i supplenti. Pertanto la DS propone di iniziare con l’orario completo per la scuola 
dell’infanzia e per la primaria da lunedì 24 settembre, quindi per la prima settimana l’orario sarà 8,30-
12,30.  
Per la scuola secondaria propone per la prima settimana di scuola, e comunque fino a che l’orario non 
potrà essere coperto dai docenti presenti, l’orario ridotto a 5 ore (8,00 – 13,00) a Rignano e a 4 ore 
(8,00-12,00) a Incisa, dove gli insegnanti ancora mancanti sono numerosi. L’orario provvisorio delle 
lezioni potrà essere rivisto compatibilmente con la possibilità per i Comuni di effettuare i trasporti 
nella fascia richiesta. Nel caso l’organico si completi prima del previsto potrà essere aumentato l’orario 
delle lezioni, dandone tempestiva comunicazione alle famiglie. 
Si propongono altresì i seguenti giorni di attività solo antimeridiana: 
- venerdì 21 dicembre alle ore 12:30 per la Scuola dell’infanzia e per la Primaria; 
- martedì 5 marzo alle ore 12:30 per la Scuola dell’infanzia e per la Primaria e alle ore 14:00 per il 
tempo prolungato della Secondaria; 
- lunedì 10 giugno uscita alle ore 11,00 per la scuola secondaria di primo grado con riserva di verifica 
riguardo alle disponibilità dei trasporti comunali; 
- lunedì 10 giugno uscita alle ore 12,30 per la scuola primaria; 
- venerdì 28 giugno uscita alle ore 12,30 per la scuola dell’infanzia. 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

VISTO il calendario scolastico 2018-19; 
 
VISTE le proposte presentate dalla Dirigente scolastica; 
 
PRESO ATTO della necessità di iniziare le attività didattiche con un orario ridotto per la mancanza di 

numerosi docenti; 
 
all’unanimità 

DELIBERA 
 
Di  approvare le variazioni all’orario scolastico descritte in premessa. 
 
Delibera n. 93 
 
 

6. VARIAZIONE AL P.A. 2018 
 

La Dirigente informa il Consiglio che è necessario apportare alcune variazioni al Programma Annuale 
2018, secondo quanto riportato di seguito. 



 
N. 
Movim
entazio
ne 

Descrizione 
Movimentazione 

18 MAGGIORE ACCERTAMENTO CONTRIBUTI VOLONTARI 

19 MAGGIORE ACCERTAMENTO CONTRIBUTO PER PROGETTO LATTE NELLE SCUOLE 

20 CONTRIBUTO PROGETTO TEMPESTA 

21 TRASFERIMENTO DA PARTE COMUNE DI RIGNANO SOMMA ERRONEAMENTE VERSATA E DESTINATA ALLA SCUOLA 
PER VIAGGI DI ISTRUZIONE 

22 CONTRIBUTO DA PARTE COMUNE DI RIGNANO SULL'ARNO - CONVENZIONE SUL DISAGIO - 

23 VERSAMENTO SU CCB. IMPORTO STORNATO DA MANDATO N. 336 

24 VERSAMENTO SU CCB DA PARTE TESORERIA SOMMA PER INTERESSI 

25 MAGGIORE ACCERTAMENTO QUOTE PER VIAGGI DI ISTRUZIONE 

26 MAGGIORE ACCERTAMENTO QUOTE GENITORI PER PRE-SCUOLA 

 
ENTRATE 

Aggr./Voce/Sottovoce 
PREVISIONE 

INIZIALE 

MODIFICHE 

PRECEDENTI 

MODIFICA ATTUALE PREVISIONE 

DEFINITIVA 

04|05 COMUNE VINCOLATI 5.995,50 0,00 670,00 6.665,50 

05|01 FAMIGLIE NON 
VINCOLATI 

0,00 7.500,00 710,00 8.210,00 

05|02 FAMIGLIA VINCOLATI 36.050,00 27.074,52 1.441,50 64.566,02 

05|03 ALTRI NON 
VINCOLATI 

0,00 241,25 80,00 321,25 

05|04 ALTRI VINCOLATI 0,00 100,00 764,00 864,00 

07|01 INTERESSI 3,04 0,00 8,29 11,33 

07|04 DIVERSE 0,00 240,00 2.099,04 2.339,04 

 5.772,83  

 
 

SPESE 
Aggr./V
oce/Sot
tovoce 

PREVISIONE 
INIZIALE 

MODIFICHE 
PRECEDENTI 

MODIFICA ATTUALE PREVISIONE 
DEFINITIVA 

A|01 FUNZIONAMENTO 
AMMINISTRATIVO 
GENERALE 

88.043,32 0,00 8,29 88.051,61 

A|02 FUNZIONAMENTO 
DIDATTICO GENERALE 

21.773,25 398,50 806,00 22.977,75 

P|01 MIGLIORAMENTO 
OFFERTA FORMATIVA 

28.410,00 26.208,40 1.342,50 55.960,90 

P|03 DISPERSIONE ED 
ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO 

3.901,90 618,27 807,00 5.327,17 

 
 

P|07 CONTRIBUTO DEI GENITORI 
PER LA SCUOLA 

18.005,49 7.500,00 710,00 26.215,49 

P|12 NON FACCIAMO SCAPPARE I 
POKEMON Progetto 
10.1.1A-FSEPON-TO-201 
 
 

 44.256,00 0,00 2.099,04 46.355,04 

 5.772,83  

 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 



VISTO il programma annuale per l'esercizio finanziario 2018, approvato dal Consiglio di Istituto nella 
seduta del 12/02/2018 

 
VISTO l'art. 6 comma 1 e 2 del D.I. n. 44 del 1° febbraio 2001; 
 

CONSIDERATO che è necessario apportare le variazioni descritte in premessa; 
 
 

all’unanimità 

DELIBERA 

 

Di approvare le variazioni annuali al Programma Annuale 2018 come illustrate in premessa. 
 

Delibera n. 94 
 
 

7. INSERIMENTO TRA GLI ENTI DEL SERVIZIO CIVILE  
 
La Dirigente  informa il Consiglio che la Regione Toscana, con decreto dirigenziale n. 10603 del 
28/06/2018, ha emanato l'avviso per la presentazione di domande di iscrizione all'albo degli enti di 
Servizio civile regionale. Il bando rientra nell'ambito di Giovanisì, il progetto della Regione Toscana per 
l'autonomia dei giovani. La scuola può chiedere di essere inserita nell’albo degli Enti che possono 
presentare progetti sui quali potrà essere attivato il servizio civile. La scadenza per la domanda è il 28 
dicembre 2018. Il progetto sarà poi presentato per il prossimo anno. La DS ritiene che si tratti di 
un’opportunità interessante soprattutto per presentare progetti di assistenza educativa per bambini 
con BES. 

 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

VISTO il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 10603 del 28/06/2018 relativo al Servizio Civile; 
 

CONSIDERATO   quanto  esposto nelle premesse dalla Dirigente scolastica; 
 

RITENUTO opportuno chiedere che l’Istituto sia inserito nell’albo degli Enti che possono presentare 
progetti per il Servizio Civile; 

 

all’unanimità 

DELIBERA 
 
Di dare mandato alla Dirigente Scolastica di attivare le procedure per la richiesta di inserimento 
dell’Istituto nell’albo degli Enti che possono presentare progetti per il Servizio Civile. 
 

Delibera n. 95 
 

 
8. REGOLAMENTO PER LE CONCESSIONI LOCALI SCOLASTICI 

 
La Dirigente  informa il Consiglio che il Comune di Figline Incisa Valdarno ci ha richiesto la disponibilità 
di un laboratorio di informatica per la realizzazione di corsi di formazione da parte delle agenzie 
affidatarie dei progetti di orientamento al lavoro previsti nel Reddito di Inclusione (REI). Si rende 
pertanto necessaria l’approvazione di un regolamento per la concessione di locali scolastici a terzi. 

 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

http://www.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2018AD00000011980
http://www.giovanisi.it/
http://www.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiD.xml?codprat=2018AD00000011980


VISTO l'art. 50 del Decreto n. 44/01 che attribuisce all'istituzione scolastica la facoltà di concedere a 
terzi l'uso precario e temporaneo dei locali scolastici; 

VISTO l'art. 96 del T.U. 16/4/94, n. 297; 
VISTO l'art. 33 del Decreto n. 44/01 in base al quale il Consiglio d'Istituto è chiamato ad esprimere 

criteri ed i limiti entro cui il Dirigente scolastico può svolgere l'attività negoziale prevista dalla 
stessa disposizione; 

RITENUTA l'opportunità di fissare i criteri e le modalità per la concessione in uso dei locali scolastici; 
 

all’unanimità 

DELIBERA 
 
Di approvare il Regolamento per la concessione in uso temporaneo e precario dei locali scolastici di 
seguito riportato. 
Delibera n. 96 

 
Regolamento per la concessione in uso temporaneo e precario dei locali scolastici 

 
Art. 1 – Principi fondamentali 
L'utilizzo delle strutture scolastiche da parte di terzi deve essere: 

 compatibile con le finalità e la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile; 

 coerente con le specificità del POF di Istituto; 

 non interferente con le attività didattiche. 
L'edificio scolastico può essere concesso a terzi solo per: 

 utilizzazioni temporanee 

 attività fuori dell'orario scolastico e del periodo di attività didattica. 
Nel valutare le richieste, si determinano le priorità secondo i criteri indicati all'articolo 2.  
L'attività negoziale è soggetta ai principi di trasparenza, informazione e pubblicità. 
 
Art. 2 - Criteri di assegnazione 
Per le modalità di uso dei locali e attrezzi scolastici si fa riferimento alle norme emanate in materia, in particolare alle seguenti 
disposizioni: 
- DPR n° 616 del 24/7/1977; 
- Legge n° 517 del 4/8/1977; 
- Legge n° 216 del 17/7/1991. 
I contenuti dell'attività o iniziativa proposta saranno valutati in base ai seguenti criteri di assegnazione: 

a. attività di istruzione e formazione coerenti col PTOF; 

b. attività che perseguono interessi di carattere generale e che contribuiscono all'arricchimento sociale, civile e culturale della 
comunità scolastica; 

c. attività che favoriscono i rapporti fra l'istituzione scolastica e il contesto culturale, sociale, ed economico del territorio locale e 
le interazioni con il mondo del lavoro. 
L'assoluta preminenza e priorità deve comunque essere assicurata alle attività proprie  della scuola rispetto all'utilizzo da parte di 
concessionari esterni, la cui attività non dovrà interferire con quella scolastica né recare alcun pregiudizio al buon funzionamento 
dell'Istituto. 
L’Ente locale proprietario dell’immobile può utilizzare i locali scolastici e le attrezzature per fini istituzionali, concordando le modalità di 
utilizzo direttamente col Dirigente Scolastico e facendo richiesta scritta, da approvare in Consiglio d’Istituto. 
Per attività extracurricolari della scuola (corsi integrativi, conferenze per Genitori, formazione e aggiornamento per Docenti e personale 
scolastico, incontri per orientamento con esperti esterni) non occorrono autorizzazioni da parte del Consiglio di Istituto, in quanto il 
Dirigente dispone in autonomia dei locali e tempi per attività connesse con la didattica. 

 
Art. 3 - La concessione d’uso 
La concessione d’uso è ammessa, in orario extrascolastico, per la durata massima corrispondente a quella dell’anno scolastico. 
Essa potrà comunque essere revocata o temporaneamente sospesa, in ogni momento, previo preavviso di almeno 48 ore, dato anche 
per le vie brevi, su richiesta motivata della scuola o per esigenze insindacabili dell'Ente proprietario (Amministrazione Comunale). 
Il Concessionario potrà utilizzare i locali della scuola anche nel periodo di sospensione delle attività didattiche, secondo un calendario 
concordato preventivamente. 
Si ribadisce che le attività proposte dovranno rispettare gli obiettivi generali del  PTOF; inoltre non dovranno avere carattere politico-
propagandistico né fini di lucro. 
 
Art. 4 - La richiesta d'uso dei locali 
Le richieste di concessione dei locali scolastici e delle attrezzature devono pervenire per iscritto all’istituzione scolastica, indirizzate al 
Dirigente Scolastico dell’Istituto e, per conoscenza, all’Amministrazione Comunale proprietaria dell’immobile almeno  dieci giorni prima 
della data richiesta per l’uso. 



Nella domanda dovrà essere precisato: 

1. il soggetto richiedente; 

2. le generalità della persona responsabile; 

3. periodo ed orario per il quale è richiesto l'uso dei locali; 

4. programma dell'attività da svolgersi; 

5. accettazione totale delle norme del presente regolamento. 
L'accettazione del regolamento, qualora non espressa, si intenderà tacitamente manifestata con la presentazione della domanda da 
parte del richiedente. 
È assicurato il diritto di accesso agli interessati alla documentazione contrattuale, ai sensi della legge 241/1990.  
Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi della scuola provvede alla tenuta della predetta documentazione. 
 
Art. 5 - Responsabilità del Concessionario 
L’Istituto e le autorità scolastiche sono esenti da qualsiasi responsabilità per danni a persone o cose che dovessero derivare dall'uso dei 
locali nel periodo suddetto da parte dei concessionari. 
I firmatari della richiesta di concessione dei locali e delle attrezzature assumono personalmente ed in solido con l'Ente, Associazione ed 
Organizzazione che rappresentano, la responsabilità della conservazione dell'immobile e delle attrezzature esistenti all'interno dei locali.  
Pertanto, sono a loro carico tutti i danni da chiunque causati durante lo svolgimento dell'attività oggetto della concessione d'uso. 
L’Istituto Comprensivo “Rignano-Incisa Valdarno” declina ogni responsabilità in ordine a materiale, oggetti o altre cose che vengano 
lasciati incustoditi nei locali al termine delle  attività svolte. 
Il Concessionario ha l'obbligo di disporre tutto quanto necessario affinché i locali e le attrezzature assegnati siano riconsegnati nello 
stesso stato di conservazione in cui si trovano al momento della concessione. 
Il Concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti, alla strumentazione, per qualsiasi azione od 
omissione dolosa o colposa imputabile a lui direttamente o a terzi presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo dei locali stessi; è 
pertanto tenuto ad adottare ogni idonea misura cautelativa. 
L'istituzione scolastica e l’Ente locale proprietario sono quindi sollevati da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali 
da parte di terzi. 
 
Art. 6 - Doveri del Concessionario 
In relazione all'utilizzo dei locali, il Concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione scolastica i seguenti impegni: 

- sottoscrivere la convenzione bilaterale (Dirigente Scolastico e Referente esterno); 

- indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale referente verso l'istituzione scolastica; 

- osservare incondizionatamente l'applicazione delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza, igiene, salvaguardia del 
patrimonio scolastico; 

- lasciare i locali in ordine e puliti dopo l'uso e comunque in condizioni idonee a  garantire il regolare svolgimento delle attività 
scolastiche; 

- segnalare tempestivamente all'istituzione scolastica qualsiasi danno, guasto, rottura, malfunzionamento o anomalie all'interno 
dei locali; 

- evitare che negli spazi dati in concessione si svolgano attività e manifestazioni aventi contenuto diverso da quello concordato; 

- custodire i locali, gli impianti, le attrezzature fisse e risarcire la scuola dei danni arrecati; 

- avere copertura assicurativa (RC e infortuni) per non utenti scolastici; 

- restituire, dopo l’utilizzo, i locali dati in concessione alla loro funzionalità, mediante una perfetta pulizia degli spazi e cura delle 
attrezzature; 

- prendere gli opportuni accordi con il Dirigente scolastico, per concordare modalità e forme di intervento al fine di garantire la 
scuola, in qualsiasi momento, sotto l’aspetto igienico-sanitario e di tutela degli arredi e del patrimonio informatico o didattico contenuto 
negli ambienti; 

- accettare ogni modifica degli orari di concessione dei locali ed eventuali sospensioni temporanee in relazione alle esigenze 
dell’attività scolastica; 

- essere responsabili del rispetto del divieto di fumo; 

- dichiarare di essere in regola con la normativa in materia fiscale; 

- non sub-concedere l’uso, anche parziale, dei locali oggetto dell’accordo a chiunque e a qualsiasi titolo; 

- ritenere la scuola esente da qualsiasi responsabilità per qualsiasi fatto avvenuto nei locali durante le ore ed i giorni di 
concessione, come pure da qualsiasi responsabilità per danni (a persone e cose) di frequentanti o di terzi, in  dipendenza  dell’uso  dei  
locali e attrezzature nel periodo di concessione; 

- fornire per iscritto i nominativi dei partecipanti all’attività esterna prevista; 

- comunicare immediatamente, per iscritto, al Dirigente Scolastico i danni eventualmente riscontrati ai 
locali, pertinenze, attrezzature; 

- sospendere l'utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività scolastiche da parte dell'istituzione scolastica; 

- indicare giorni e orari in cui usufruirà della concessione, in modo inderogabile, a meno di autorizzazione scritta del Dirigente 
Scolastico; 

- assumersi ogni responsabilità derivante dall'inosservanza di quanto stabilito. 
 
Art. 7 - Oneri a carico della scuola 
Sono a carico della scuola: 



- la predisposizione e diffusione del modulo di richiesta locali scolastici; 

- il rilascio dell’autorizzazione, nel rispetto dei presenti criteri; 

- la stesura della convenzione; 

- la predisposizione e individuazione dei locali; 

- la cura della consegna e restituzione delle chiavi di accesso ai locali; 

- la verifica, nel tempo della concessione, sulla regolarità dell’uso degli spazi e sull’osservanza delle prescrizioni contenute nel 
presente accordo; 

- la verifica periodica della programmazione delle attività e della compatibilità delle stesse con l’attività educativa della scuola. 
In ogni caso sono autorizzabili solo le attività esterne che non richiedano prestazioni di lavoro al personale scolastico, per assistenza, 
riordino e pulizia dei locali concessi a terzi. 
 
Art. 8 - Usi incompatibili e divieti particolari 
Sono  incompatibili  le  concessioni  in  uso  che  comportino  la  necessità di spostare o manomettere il mobilio, gli arredi e la 
strumentazione dell'edificio scolastico. 
Sono consentiti concerti musicali e attività di pubblico spettacolo in genere, purché con finalità e modalità di svolgimento coerenti con le 
finalità formative della scuola, rispettose del decoro istituzionale e realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza. 
Nei locali scolastici è fatto assoluto divieto di: 

- fumare; 

- accedere a locali della scuola non specificatamente richiesti e non autorizzati; 

- utilizzare materiali e attrezzature scolastiche non specificatamente richiesti e non autorizzati; 

- vendere cibarie e bevande all'interno delle sale scolastiche; 

- consumare cibi o bevande; 

- installare strutture fisse o di altro genere, se non specificatamente autorizzate dall'istituzione scolastica; 

- lasciare, all'interno dei locali e fuori dell'orario di concessione, attrezzi  e  quant'altro che pregiudichino la sicurezza dell'edificio 
e delle attrezzature ivi contenute. 
In ogni caso l'istituzione scolastica è esente dalla custodia. 
 
Art. 9 - Contribuzione per l’utilizzo dei locali scolastici 
A fronte di concessione dei locali scolastici sono previste le seguenti quote contributive da versare alla scuola, entro un mese dalla 
sottoscrizione della convenzione e comunque prima dell’inizio delle attività: 
 

a) concessione annuale per attività continuativa (es. attività sportiva, corsi di informatica, corsi di teatro, di musica, di lingue, 
ecc…) contributo annuale calcolato su base mensile per l’utilizzo fino a 4 ore settimanali: 
 
Aula priva di dispositivi elettronici    60 euro mensili 
Aula con LIM     100 euro mensili 
Laboratorio Informatico   150 euro mensili 
Laboratorio Linguistico   200 euro mensili 
 

b) concessione per  attività  giornaliere contributo giornaliero per l’utilizzo fino a 4 ore: 
 
Aula priva di dispositivi elettronici    20 euro  
Aula con LIM       40 euro  
Laboratorio Informatico     60 euro  
Laboratorio Linguistico     80 euro  
 

c)  concessione per  attività  giornaliere contributo giornaliero per l’utilizzo per l’intera giornata: 
Aula priva di dispositivi elettronici    30 euro  
Aula con LIM       60 euro  
Laboratorio Informatico     80 euro  
Laboratorio Linguistico   100 euro  
 
Il Concessionario sarà tenuto a sottoscrivere un Protocollo per l’utilizzo delle aule attrezzate con dispositivi elettronici, concordato con il 
Tecnico incaricato dalla scuola. 
Il Concessionario sarà tenuto a versare un deposito cauzionale di 800,00 euro nel caso di concessione annuale e 80,00 euro per i casi b) e 
c), che sarà restituito al termine della Concessione, dopo aver accertato che non siano stati prodotti danni all’aula, agli arredi o ai 
dispositivi elettronici. Qualora invece si siano verificati danni, ne esegue l’accertamento e la quantificazione. 
In caso di ritardo nel versamento delle sopraindicate quote contributive, il Concessionario sarà tenuto a versare il contributo 
incrementato del 10%. 
Tutti i pagamenti dovranno essere effettuati tramite bollettino o bonifico sul c/c postale dell’Istituto.  
 
Art. 10 - Decadenza, Revoca, Recesso 
L’accertamento di una qualsiasi violazione di normative vigenti determina la facoltà di dichiarare la decadenza della presente 
convenzione, ferme restando tutte le possibili azioni di richiesta di risarcimento degli eventuali danni subiti. 
In caso di danni agli ambienti e agli arredi scolastici il Concessionario è tenuto al rimborso in base all'entità del danno prodotto. 



Il mancato rispetto anche di uno solo dei doveri elencati comporta l’interdizione all’uso dei locali da parte del Concessionario per almeno 
mesi 6 (sei), oltre alle ulteriori misure che il Dirigente scolastico potrà adottare e alle eventuali azioni civili e penali previste dalla vigente 
normativa. 
In caso di inadempimento, di gravi o reiterate violazioni di quanto disposto nella convenzione, il Dirigente scolastico può dichiararne la 
decadenza immediata, mediante comunicazione scritta, adeguatamente motivata, alla controparte. 
Qualora il Concessionario intenda recedere dalla  convenzione  prima  della scadenza naturale, deve darne comunicazione motivata alla 
scuola a mezzo di raccomandata, almeno 30 (trenta) giorni prima del termine. 
Analoga modalità di recesso può essere esercitata, con le stesse modalità, dall’Istituto Scolastico.  
La concessione può essere revocata in qualsiasi momento per motivate e giustificate esigenze dell'istituzione scolastica.  
A tal proposito il Concessionario nulla potrà eccepire in merito alla revoca e non potrà pretendere il rimborso  del  contributo versato alla 
scuola. 
Alla scadenza della concessione o negli altri casi previsti, il Concessionario è tenuto alla riconsegna di chiavi, attrezzature, locali, liberi da 
cose, in condizioni di perfetta funzionalità ed efficienza, senza nulla pretendere per eventuali interventi o migliorie concordate ed 
effettuate da terzi. 
 

____________________________________ 
 

All’I. C. Rignano Incisa Valdarno  
e pc 
al Comune di …………………………….. 

 
OGGETTO: Domanda di Concessione per l’utilizzo di locali dell’Istituto Comprensivo Rignano Incisa Valdarno 
 
Il/La   sottoscritto/a  nato/a   a    (  ) il  /  /19    , residente a 
       (  ) via/piazza                                                                      
N° civico   , telefono       Codice  fiscale   
    , in qualità di legale rappresentante di        
  (indicare la denominazione dell’ Istituzione, Associazione, Ente o Gruppo organizzato), 

RICHIEDE 
l’utilizzo dei seguenti locali    (aula,palestra, sala, ecc.) dell’Istituto Comprensivo nel/nei plesso/i    
                                                                                     
il giorno /  i giorni   dalle ore  alle ore      a  partire  dal  e fino al giorno      
                                                        per le seguenti motivazioni (indicare attività e motivi per i quali vengono richiesti i locali): 
 

 

 
 

 
A tal fine DICHIARA: 

- di aver visionato, compreso ed accettato in ogni sua parte il “Regolamento per la concessione dei locali scolastici”; 

- che nei locali avranno luogo le seguenti attività    
 

 
- che le attività si svolgeranno nei giorni ed orari indicati nel prospetto allegato; 

- che non saranno spostati o manomessi mobilio, arredi, strumentazione; 

- che i locali non sono richiesti per attività di pubblico spettacolo  lesive  del  decoro  della scuola; 

- che le attività non sono in nessun modo legate ad azioni o campagne di promozione politica; 

- che  i  partecipanti  saranno   n°   e in ogni caso il numero non sarà superiore alla capienza massima consentita dalla sala 
e dalla sicurezza dei locali; 

- di sollevare l’Istituzione scolastica e l’Ente locale proprietario da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali 
da parte di terzi. 
 
Data,    
In fede, il Richiedente 

 
 
 
Altri recapiti e riferimenti dell’associazione, istituzione o gruppo rappresentato: 
 

 Sede sociale Via  n°     città  telefono    
 

 Presidente o legale rappresentante (se diverso dal richiedente)     residente a  in via    
    n°  telefono   fax    



e-mail    
 
Altre informazioni di riferimento    
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Prospetto allegato – Richiesta utilizzo locali 
 
1 – ENTE/ASSOCIAZIONE (denominazione)    
 

con sede in  tel. n°    
 
2 – RESPONSABILE-RICHIEDENTE:    ______________________________ 
nato a   il  residente a    tel. n°   
 
3 – TEMPI DI UTILIZZAZIONE: 
 

 (una sola giornata) il   dalle ore  alle ore   
 

 (alcune giornate) il   dalle ore   alle ore                            il  dalle ore   alle ore 
                                
il  dalle ore ___ alle ore                               
il  dalle ore  alle ore                               
il  dalle ore   alle ore    

 
4 – ORDINE DEL GIORNO (in caso di utilizzo locali per riunione) 
 
L’ordine del giorno è il seguente: 
 
1° punto: ____ 
 
2°punto:    
 
3°punto    
 
La riunione: 

 è aperta al pubblico (a tutta la popolazione) 

 prevede la partecipazione solo dei membri dell’Associazione 

 altro (specificare):   
 
 
Data   IL RESPONSABILE   

 
 
 

9. VARIE ED EVENTUALI 
 
Non vi sono altri argomenti da discutere. 
 
Alle ore ……………, terminata la trattazione degli argomenti posti all’o.d.g., la seduta si scioglie.  

 

 

Il segretario      Il Presidente del Consiglio di Istituto 
Fabio Albertosi      Riccardo Masini  
   

 

 


